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ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  - FESTIVO (ora legale): Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 18,00

FESTIVO (ora solare): Sabato ore 17,30  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,30

Carissimi,
mi domando che ne sarà della nostra fede dopo la pandemia.
Il cristianesimo in tutte le sue declinazioni è in profonda crisi e
la pandemia sta facendo la sua parte per far emergere i fattori
critici.
Si cerca di dare risposta alle domande importanti e alle sfide
che la Chiesa incontra andando per tentativi e quasi sempre
con lo sguardo rivolto al passato, in un mondo che cambia ra-
pidamente e fa sorgere sempre nuove domande. 
Oggi la difficoltà più grande per un cristiano adulto, che si pon-
ga domande serie e metta al centro la propria vita spirituale è
una visione di questo genere: il Dio che sta nell’alto dei cieli os-
serva tutto, conosce tutto, ogni cosa che accade, ogni più inti-

mo pensiero di ogni persona passata, presente e futura.  Egli può intervenire su tutto e su tutti, forzando le
leggi di natura a suo piacimento, decidendo di farlo qualche volta si e qualche volta no.
Una visione di Dio costruita “a nostra immagine e somiglianza”, quindi un Dio che ha dei sentimenti come
noi: soffre, gioisce, vuole e non vuole …
E’ proponibile una simile visione?
Se sì, allora come rispondere alle domande che sorgono spontanee: ma allora perché Dio permette la pan-
demia? Perché non la ferma? Perché lascia che le persone soffrano?
Sono davvero domande un po’ infantili o sembrano tali perché nessuno riesce a dare risposte minimamen-
te convincenti?
Forse è il caso che ci concentriamo sulla necessità di metterci di nuovo alla ricerca di Dio, lasciandoci pro-
vocare dalle domande e non accontentandoci di risposte preconfezionate; di stimolare nuove vie attraver-
so le quali venire in contatto con la scintilla divina che è in noi, mettendo anche in discussione – se è il caso
– quei modi di pensare che gli uomini, non Dio, ci hanno propinato come indiscutibili.
I tempi che stiamo vivendo – che inducono molti a rimpiangere il passato – sono, in realtà, sì complessi ed
evidenziano un grande e crescente bisogno di riscoprire la propria vita spirituale interiore da parte di molti
di noi che siamo smarriti o delusi, sicuramente alla ricerca di percorsi diversi da quelli proposti circa l’idea
che abbiamo di Dio, oramai insufficiente ad alimentare la ricerca di senso della vita. 
L’immagine di Dio è quella che ci dà Gesù nei vangeli: questa è la strada per diventare adulti nella fede,
uscendo dall’infantilismo religioso.

don Giampaolo

Il Parroco alla comunità...
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NERINO �Folle di Dio�

D
omenica 11 aprile, in Chiesa Parrocchiale, è
stato ricordato il Servo di Dio Nerino Cobian-
chi alla messa delle 11.00. Mons. Mario Ta-

rantola, dopo aver raccontato ai parrocchiani pre-
senti la situazione dei lavori del processo per la
Beatificazione di Nerino, ha delineato il suo profilo
di uomo carismatico accostandolo ai vari momenti
della vicenda del Cristo Risorto. Presente alla mes-
sa in suffragio del caro Nerino: i suoi familiari, i
membri della Pianzola Olivelli, alcuni amici e i suoi
ragazzi… “i suoi leoni”.
Di seguito riportiamo l’omelia del Prevo per poter ri-
vivere le emozioni di quella mattina.

Prima qualche notizia, poi entro nel vivo dell’ome-
lia. Innanzitutto, come va il processo? Direi che il
processo che è in corso procede bene! Dei quaran-
ta testimoni convocati ne sono già stati sentiti una
ventina, nonostante il difficile periodo di pandemia.
La commissione storica lavora bene, e ha pratica-
mente portato a termine i lavori di ricerca storica,
esaminando centinaia e centinaia di documenti
d’archivio. Ora resta da stendere solo la relazione
conclusiva.
Quindi è il caso di dire che, nel complesso, il pro-
cesso di Beatificazione del Servo di Dio Nerino Co-
bianchi, ringraziando il Signore, va avanti bene!
Tanti cilavegnesi hanno già deposto; io come suo
parroco, alcuni conoscenti e famigliari e tra gli altri
anche alcuni dei “suoi leoni”, come chiamava lui i
suoi giovani. Questa è la prima cosa che volevo dir-
vi in questa domenica di festa.

La seconda cosa che vi devo raccomandare è quel-
la di pregare il nostro Nerino. Alla fine della messa
vi sarà distribuita l’immaginetta che contiene un
cenno di vita e la preghiera, per chiedere delle gra-
zie a Nerino. Bisogna che voi lo preghiate, io lo pre-
go sempre. Occorre la preghiera, e se qualcuno ot-
tenesse un miracolo, e può succedere, o comun-
que delle grazie, occorre che ne dia testimonianza
alla postulazione.

La terza cosa che vorrei raccomandarvi, in modo
particolare, non a chi lo ha conosciuto, parlo di chi

oggi ha una cinquantina di anni, ma ai più giovani
che lo conoscano la sua vita attraverso i libri che
sono stati scritti; sarebbe bene che in ogni casa ci
fosse uno di questi libri! È importate che si conosca
un nostro parrocchiano che ha percorso la strada
della santità. Non può essere sconosciuto a Cilave-
gna un personaggio così grande per cui è in corso
un processo di beatificazione. 
Quindi sarei contento, non solo che si prendesse
l’immaginetta fuori dalla chiesa e che lo si preghi
quando se ne avverte bisogno, ma che tutti aveste
un libro su Nerino.
Ora entro nel vivo del mio dire su Nerino... Chi è Ne-
rino? In queste domeniche di Pasqua mi sento di
definirlo così: Nerino è un testimone… un testimo-
ne vivo della risurrezione di Gesù.
Ricordate quanto si è letto nella prima lettura di og-
gi, dagli Atti degli Apostoli, si diche che «con gran-
de forza gli Apostoli – così anche Nerino – davano
testimonianza della risurrezione del Signore Ge-
sù»… davano testimonianza! Nerino è stato un te-
stimone della risurrezione, lui lo ha incontrato do-
po un pezzo di vita “comune”, Lo ha incontrato Ri-
sorto sulla sua via, ed è diventato testimone, ha
detto allora, e ce lo dice ancora oggi a noi qui pre-
senti «il Signore è veramente risorto e io l’ho incon-
trato ed ora ve lo annuncio! Il Signore Risorto è la
mia vita!».
Ci sono due cose che ben si addicono al Nerino
della risurrezione: una è quella che nel Vangelo di
oggi ci dice Tommaso, l’Apostolo “non credente”,
perché voleva mettere il dito nelle piaghe e nel co-
stato, le scritture non ci dicono se l’abbia toccato
oppure no, ma sicuramente si è sentito chiamare
in causa e ha detto «Signor mio e Dio mio», Nerino
dice questa mattina a tutti noi cilavegnesi «Signor
mio e Dio mio». Lui lo ha incontrato, lui lo ha tocca-
to, lui lo ha visto ed è diventato il suo amore, l’amo-
re della sua vita insieme alla sua famiglia. «Signor
mio e Dio mio», chi di noi può dirlo allo stesso me-
do? Nerino lo ha detto, anzi, lo ha gridato! E noi
che ci crediamo, e che lo abbiamo conosciuto, che
abbiamo toccato con mano la sua vita possiamo
dire che l’amore di Gesù ha riempito il suo cuore
con questa frase.
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E c’è una seconda frase della resurrezione, che
dice l’Apostolo Giovanni, quando sono in mezzo
al lago con la barca piena di pesci, dice «è il Si-
gnore!». Come Giovanni anche Nerino ha detto
«è il Signore!», lo ha detto quando ha incontrato
i poveri, tutta la sua vita è stato un grido, quei po-
veri, non soltanto poveri economicamente, ma
poveri nell’animo, poveri perché malati, poveri
perché sofferenti, e guardandoli negli occhi dice-
va «è il Signore!». Ha detto «è il Signore!» ad
ogni persona nota e non nota che ha incontrato,
lui vedeva nelle persone che incontrava “il Si-
gnore” e dice anche a noi di fare così… voi per

me siete “il Signore” mi auguro che anch’io lo sia
per voi!
Nerino ha detto «è il Signore!» nel momento del-
la sua sofferenza. Quando la malattia ha frenato
la sua vita… «è il Signore!». Lo ha riconosciuto
nella sua malattia.
Nerino, dunque, è “il testimone del Risorto”; Ne-
rino è colui che dice «Signor mio e Dio Mio!»; Ne-
rino è colui che grida «è il Signore!».
Prendiamo l’esempio da queste testimonianze di
vita, predichiamolo a tutti che i santi fanno la dif-
ferenza, e il loro esempio ci sia d’insegnamento
per cambiare vita. Sia lodato Gesù Cristo!
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Semi di carita�

I
l Lions Club Cilavegna Sant’Anna, fin dalla
sua costituzione nel 2017, ha sempre cerca-
to di operare nel suo territori di riferimento

prestando attenzione alle problematiche e alle
esigenze di tutte le fasce di popolazione, in par-
ticolar modo quelle più fragile. Tra le iniziative
che cerca di riproporre ogni anno vi è quella del-
la lotta contro la fame, cercando di dare un con-
tributo a quanti per  ristrettezze economiche,
oggi ancor più acuite dalla pandemia in corso,
abbiamo difficoltà in tal senso. Ha pensato così
di acquistare dei buoni spesa, utilizzabili presso
i supermercati CRAI e DI PIU’ di Cilavegna da
donar a quanti ne abbiano bisogno. Ritenendo
che nessuno meglio della Caritas Parrocchiale
sia a conoscenza di chi necessiti maggiormen-
te di aiuto, da qui la scelta di donare alla parroc-
chia questi buoni affinché possano essere distribuiti a quanti ne abbiano bisogno. La consegna è av-
venuta mercoledì 30 marzo presso la Casa della Carità da parte del Presidente Marco Rona e del pre-
decessore Roberto Pisani nelle mani del Parroco don Giampaolo e della Responsabile della Caritas
Franca De giuli. Al Lions Club Cilavegna Sant’Anna un sentito ringraziamento.
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Chiamati alla casa del Padre

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Marzo/Aprile

Ziza Maria Vincenza 
anni 95

Formaggio Mario
anni 77

Polesel Luigia
anni 82

Pozzato Albertino
anni 82

Pisani Cinzia
anni 53

Pezzana Giovanna

Anni 70

Sau Laura

Anni 89

Lodigiani Giacomo

Anni 80

Rampi Andreina

Anni 81

Faustini Domitilla

Anni 89

Battezzati in Cristo
Manenti Thomas di Mirko e Manara Desiree

Fontana Lisa di Omar e Laura Fargione

Uniti in Matrimonio
Balduzzi Michele con Banfi Giuditta

Alle famiglie 
colpite 

da un lutto, 
le nostre 

più sentite 
condoglianze.
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Marzo/Aprile

IN SUFFRAGIO DI: Crepaldi Valentino € 200 – Colli Vincenzo € 45 – Faustini
Domitilla: i colleghi del figlio € 200, i nipoti € 160 – Nerino Cobianchi e defunti
della Pianzola Olivelli, l’Associazione € 100

TARGETTA IN SUFFRAGIO DI: Nagari Costantino e Campana Margherita € 500

FUNERALE DI: Biadigo Rosa € 50 – Volpi Marco € 100 – Baseggia Adele € 50
– Bassani Enrico € 100 – Pezzana Giovanna € 250 – Zizza Maria Vincenza 
€ 150 – Lodigiani Giacomo € 120 – Rampi Andreina € 100 – Faustini Domitilla
€ 200 – Sau Laura € 50 – Pozzato Albertino € 150 – Pisani Cinzia € 100

MATRIMONIO DI: Balduzzi Michele/Banfi Giuditta € 100

BATTESIMO DI: Manenti Thomas € 50 – Fontana Lisa € 50

VARIE: Famiglia Rampi € 50 – per il riscaldamento € 970 – per addobbo flo-
reale Pasqua € 400 – per S. Anna, Matilde Lodato Corbella € 100

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE








